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Il volume ricostruisce, attraverso ricerche d’archivio tra
Roma e Genova, il profilo biografico di Giacomo Fran-
zoni  (Genova  1612  –  Roma  1697),  e  la  sua  intensa
quanto  sinora  sconosciuta  attività  di  amministratore
nei cantieri della Roma barocca e presso la Fabbrica di
San Pietro, al fianco di Virgilio Spada, tra il  1643 e il

1660, periodo in cui i due ecclesiastici lavorano in sincrono, condividendo idee e visioni d’insieme. 
Vi si rintraccia il coinvolgimento diretto del prelato nelle ultime fasi del cantiere della fontana dei Fiu-
mi a piazza Navona, nella campagna di decorazione delle navate di San Pietro con marmi policromi e
stucchi, voluta da Innocenzo X alle soglie del Giubileo del 1650, nella nuova pavimentazione di San
Giovanni in Laterano, nella decorazione marmorea di Sant’Agnese in Agone e, con l’avvento di Ales-
sandro VI, nei lavori per il colonnato di Piazza San Pietro. 
Si approfondisce anche il rapporto del cardinale con la scultura a lui contemporanea, di cui fu uno dei
maggiori collezionisti del suo secolo, soprattutto in relazione ad Alessandro Algardi e Domenico Guidi,
così come la singolare attività di restauro e salvaguardia dei monumenti che caratterizza i suoi man -
dati episcopali nelle Diocesi di Ferrara e Camerino. 
I venti anni trascorsi in territorio marchigiano sono anche alle radici di una originale, e soprattutto
precoce, passione collezionistica per i cosiddetti “maestri primitivi”, di cui è stata rinvenuta traccia
nella descrizione inventariale della collezione del cardinale:un interesse che può essere interpretato
alla luce degli orientamenti devozionali e culturali dell’ambiente oratoriano. 
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